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Consiglio comunale, convocalo con avvisi spediti nei modi enei termini di legge,
msessione straordinaria ed in prima convocazione, nelle persone dei signori:

1

DALLKRA CLAUDIA
3 !MOSCHETTI MARISA
4 CARDINALE .MARZIO

6

CATTANEO PAOLO"

Pres Ass

SACCA' CINZIA

8

9
MERLI GIAN MARIO"1 P

Pres Ass

GUALA FLAVIO " P
IO TRONCONI ROMANO P
II

DANT-.I.U ANTONIO

PACFTTAPASÒUALE1 P
12 BRAVI SLMÓNA
1.3 ROTA MARIO

A

[orali 12 I

Panecipa alla seduta il Segretario comunale, dr. proc. CARMELOS l'ONT^\"A
I! Presidente. >ig. BUSSOLA MAURIZIO, nella qualità di Sindaco, dono aver
constatato:! numero legale degli intervenuti, dichiara apena laseduta «d'invita ;
sigg. Consiglieri ;i!ia tranazione dell'argomento di cui all'oocito.
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Il (OWU.IHKOMl N\l I

UDiIA ia relazione tn mento alla cozza di Regolamento del servizio di polizia urbana,
proposta dalla Giunta per l'approvazione a questo Consiglio e composta da n. 107
articoli (bozza che si allega sub 2) al presente atto quale parte integrante e
sostanziale), da parte dell'assessore FEDELI, il quale fa presente che è necessario
provvedere all'approvazione del regolamento in questione al fine di assicurare norme
certe per il corretto vivere civile.
A tal proposito procede alla lettura di alcuni articoli del regolamento stesso ed iti
particolare dell'art. 1), che fissa la disciplina della polizia urbana; 25), clic prevede il
divieto di lavatura e riparazione di veicoli su aree pubbliche; 55), contenente
disposizioni riguardanti la detenzione di animali.
Riconosce che si tratta di un regolamento la cui .scrupolosa osservanza può essere
assicurata solo col tempo. A tal proposito rarnministrazione si impegna a dame la
massima informazione alla cittadinanza;

• .:.•••

UDITI gli interventi che seguono:
- ROTA, il quale rileva che si tratta indubbiamente di un regolamento contenente
precrizioni di dettaglio, ineccepibile dal puntodi vista teorico.
Ritiene, però, che molti articoli dello stesso siano di difficile applicazione nel contesto
di San Zenone, tenuto conto che occorre assicurare i controlli necessari al fine di
disporre le dovute sanzioni. A tal proposito richiama gli articoli 48 e 67 Esprime in
definitiva forti perplessità sull'opportunità di procedere all'approvazione di un
regolamento destinato a non trovare applicazione nella forma proposta, senza che sia
stato solioposto ad accurata revisione al fine di adeguarlo alle esigenze locali;
- BUSSOLA, il quale tà presente che molte"delle previsioni ivi contenute non sono che
mera applicazione di disposizioni nazionali vigenti su tutto il territorio. Quanto alle
rairmssioni, fa presente che è scontato si debba tener conto della realtà locale che e
prevalentemente agricola;
- TRONCONI, il quale propone di rinviare l'approvazione del regolamento al fine di
sottoporlo ad attenta verifica e ad adeguata "personalizzazione", in rapporto alia
specifica realtà locale, in particolare tenendo contodell'attività dellecascine.
Ritiene che bisogna raccordare lo stesso con il regolamento d'igiene, approvato dalla
Regione; senza dimenticare che occorre predisporre l'organizzazione necessaria al fine
di poterlo poi applicare uniformemente;
- FEDELI, il quale, a proposito dei rilievi mossi circa l'astrattezza del testo proposto,
fa presente che si tratta di un testo simile a quello approvato già da altri piccoli comuni
viciniori. Quanto all'organizzazione comunale, comunica che a breve verranno avviate
le procedure per l'assunzione di un nuova unità per l'ufficio vigilanza;
- GUALA, il quale rileva che la proposta in oggetto si caratterizza per la sua valenza
educativa più che repressiva e ritiene che gli obiettivi, che rarnministrazione siprefìgge
con l'approvazione dell'atto in questione, saranno presto raggiunti se la popolazione



* ...

.

- DANELLI, ii quoic, dopo ava ncurd<uo iuiipattu verificatosi in occasione deli avvio
della raccolta razionalizzata dei rifiuti circa 20 anni fa, sostiene che "bisogna pur
partire", previa adeguata campagna di sensibilizzazione dei cittadini, assicurando ai
vigili quanto necessario per poter efficacemente operare;

...

DOPO ulteriore discussione, al terrnine della quale i rappresentanti della minoranza
consiliare. TRONCONI, ROTA e PACETTA, ribadiscono di essere contrari acche il
regolamento stesso venga sottoposto all'approvazione del Consiglio comunale nella
forma proposta, senza che siano apportati, in sede di approfondimento, i necessari
ritocchi ad fine diadeguarlo alla specifica realtà locale;

DOPO ULTERIORE discussione, avente ad oggetto le modifiche da apportare alla
proposta di regolamento avanzala dalla Giunta;
• • • . • • •

•

DATO ATTO che sulla presente proposta sono stati espressi, ai sensi dell'art. 53 della
L 142/90, pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica da parte del responsabile
del servizio, nonché sotto il profilo di legittimità da parte del segretario comunale,
come risulta dall'allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;

CON VOTI favorevoli 9 e astenuti 3 (TRONCONI - ROTA - PACETTA), resi per
alzata di mano dai 12consiglieri presenti e votanti;

. : . . .• .. •

DELIBERA

• .• • '-" •

1. DI APPROVARE il regolamento del servizio di polizia urbana, composto da n. 107
articoli, secondo il testo qui allegato sub 2);

• • . . . • • . . •

...
. . . . . . . . • •

2 r>TDM*F ATTO che lapresente delibera si sensi dell'art 4% 1°
viene inveita ai c.pinpescr.ti' • - . nirnUo
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REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA

. • • •

— QÌ3posÌZÌOnì GE2t£.3ÀLI'
Disciplina-delia polizia urbana
vigilanza per.l'applicazione delle norme di
polizia urbana
Disposizioni di carattere generale per 1©
licenze e concessioni previste -dal presente
regolamento

- disposizioni GENERALI7
Inquinamento atmosferico e delle acque
Occupazione di suolo pubblico, ...
Modalità' per il carico o lo scarico delie merci
Scarico di rottami e di detriti .
Collocamento di. .tavoli, sedie e_ piante
ornamentali sull'area pubblica
Installazione di .tende solari
Installazione di vetrine
Esposizione di merci e derrate.ali'esterno dei
negozi ,J$...
Commerciò su aree pubbliche '".

' + * . '

' •••

•

: •

Mercati di gente d'affari
Proiezioni, audizioni e spettacoli "su arse
pubbliche.^ .".:,-,:
installazioni di chioschi ed edicole;.".
Divietò di giochi, sul suolo pubblico"'
Collocaménto di condutture . ,],..'.

I, •-,- .(nettezza .dei centri, abitati ..
;Disposizioni. dì' carattere."generale
Obblighi dei'concessionari di. occupazione di
aree .pubbliche .... j," •"""- .
Disposizioni per "i'"' commercianti'" .su'* aree
pubbliche ed esercenti mestièri giròvaghi
Pulizia dèi portici,, dei .cortili e delle scale
Disposizioni riguardanti li negozi e,le botteghe
Trasporto di materiale di facile dispersione
Sgombro della neve
Divieto di lavatura e riparazione dei. veiccli
ed autoveicoli su aree pubbliche
Diviato dell'esercìzio di attività': artigiana,
ed industrie su aree pubbli sae.
?ul-.tia delle vetrine

- . • -• • .

CAPO II
Art. 13
Art. 19

Art. 20

Art. 21

Art. 22
Art. 23

Art. 24

Art. 25

Art. 25
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Art. 2?
Art. 23

Art. 29
Dispcsizicri riguardanti gli zni^li
Divieto di catte -; ocusccli o SSólIa '
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CA'K- TV 3SC0*C Dgl OBUTOj ABITATI
A;- lì Mafiot«micne d*??l edifici
Ar* . 3^ Collocamnto -Jci cartelli ad seri aloni
Al- 3,1 f;oi itiCABafitC li rflr:)\, () l3p-.,. .-- - VP
A;t m Crrjajwr.to vat«roo ai fabbricaci
*-. i- '^poa'.t.j m propri*»*-*** private
tu'- *' Lavatura ed espowittonu bìanob»ri« q
Ar?. 3; «jicwtdrwnto di p..rm ; fl '.jpuu j
Att 38 Battili
Art. J9 ftswtle iwfi:«te «. Lcaajwrto ti&tni
Art, 40 l'BHnoiwre .* r*s Spianti . • ritinti
Af «3 M«2j a giardini pubblici
A:* •i^ Paschi g f'-n'a»*

A;' *3 Atti ,.>•.:„;. 1••'•_,, :.„• •„„,., ,.;,.. puhtoìi M buc4&.
al decoro ed alla moralità'

Ai*. 44 Recinzioni di terreni confinanti col suolo
pubblico

•A-0 V. - QUIETE PUBBLICA
fcl •. 45 Inquinamento acustico
Art. 46 Esercizio dei mestieri, arti ed industrie
Ar*. 47 Impianti di macchinari
Ai*. 48 Produzione di odori, gas, vapori nauseanti o

inquinanti
A;t. 49 Funzionamento di apparecchiature nelle

abitazioni
Ar-. 50 Rumori nei locali pubblici e privati
Art. 51 Uso di strumenti sonori
Ait. 52 Carico, scarico e trasporto merci che causano

rumori

At1, 53 Venditori e suonatori ambulanti
Ai-.. 54 Schiamazzi, grida-e canti sulle pubbliche vie
*•* . 55 Detenzione di cani o altri animali nelle

abitazioni
Art. 56 Suono delle campane
Art. 57 Sale da ballo, cinema e ritrovi

58 Negozi per la vendita di apparecchi radio,
televisori, giradischi e simili

Ari. 59 Carovane di nomadi
. . . • . • . • .

CAPO VI. - NORME DI SICUREZZA NEGLI ABITATI
Ar'.. 60 Sostanze liquide esplosive, infiammabili o

combustibili
Ar* 61 Requisiti dei depositi e dei locali di vendita

di combustibili
62 Detenzione di combustìbili ir. case di

abitazione ed altri edifici
I ' 63 Accatastamento di legna e di altro materiale

infiammabile nei cortili e scantinati
Ar: 64 Fucine e forni

65 Uso di fiamma libera
66 Accensione di polveri, liquidi infiammabili e

fuochi artificiali
67 Animali pericolosi - Cani
68 Strumento da taslio
63 Trasporti di oggetti incomodi e pericolosi
70 Trasporte di acqua gassata 2 di selli

• •
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Art. 71 Scaipellamento dì vie o piazze
Art. 72 Manutenzione dei tetti, dei cornicioni e dei

canali di gronda negli edifici
Art. 73 Manutenzione di aree di pubblico transito
Art. 74 Segnalazione e riparazioni di opere in

costruzione
Art. 75 Materiale di demolizione

Art. 76 Insegne, persiano, vetrate di finestre
Art. 77 Ripari ai pozzi, cisterne e simili
Art. 78 Illuminazione dei portici, delle scale e dei

anditi

Art. 79 Veicoli adibiti al servizio pubblico - Norme
per Ì passeggeri e per il personale di servigio

VII. - DISPOSIZIONI ANNONARIE PER GLI ESERCIZI
PUBBLICI

Art. 80 Orari degli esercizi
Art. 81 Pesature delle merci - Disciplina degli

involucri
Art. 82 Vendita e scorta delle merci
Art. 83 Vendita del pane
Art. 84 Vendita di angurie, cocomeri, castagne e

simili

Art. 85 Merce venduta in pacchi o contenitori chiusi
Surrogati

Art- 86 Esalazioni di merce
Art. 87 Tabella por la vendita del combustibile
Art. 88 Requisiti dei locali di vendita
Art. 89 Apertura o trasferimento di esercìzi

commerciali

CAPO VIII. - DISPOSIZIONE PER IL COMMERCIO SO*
PUBBLICHE

Art. 90 Esercizio del commercio su aree pubbliche
Art. 91 Preavviso dì cessazione di servizio
Art. 92 Trasoorto delle merci destinate ai luoahi di

vendita
Art. 93 Vendita e somministrazione di generi alimentari

su aree pubbliche
Art. 94 Requisiti dei carretti della vendita su aree

pubbliche

CAPO IX. - DISPOSIZIONI PER I MESTIERI GIROVAGHI
Art. 95 Esercizio di mestieri girovaghi
Art. 96 Esercizio di guide pubbliche
Art. 97 Lustrascarpe e venditori di giornali
Art. 98 Addetti al trasporto bagagli
Art. 99 Baracche per pubblici spettacoli
Art.100 Durata e revoca della licenza comunale per i

mestieri ambulanti

CAPO X. - VARIAZIONE PI FAMIGLIE - MANIFESTAZIONI CC>"
C0RT2I

Art. 101 cortei funebri

Art. 102 Processioni - Manifestazioni
•.•••••.

CAPO XI. - SANZION

ATA 103 Accertamento delie violazioni e sanzioni
Art. 104 Rimessa in pristino ed esecuzione di ufficio
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Essa attende alla tutela" dell'integrità' del
pubblico demanio comunale e a quella di un decoroso
svolgimento della vita cittadina, garantendo la
liberta' dei singoli dal libero arbitrio di altri,
contribuendo alla sicurezza dei cittadini e
sovraintendendo ai buon andamento della comunità',
disciplinando l'attività' e il comportamento dei
cittadini.

Le norme del regolamento di polizia urbana per gli
spazi e luoghi pubblici sono estese agli spazi e luoghi
privati soggetti a servitù' di pubblico uso ed aperti
al pubblico, compresi i portici, i canali ed i fossi
fiancheggianti le strade.

Art. 2.

Vigilanza per l'applicazione delle norme
di polizia urbana

• • . • .... . .

Al servizio di polizia urbana sovrìntende il
Sindaco ed i controlli in materia sono svolti dalla
Polizia Municipale e dagli ufficiali ed agenti di
polizia giudiziaria di cui all'art. 57 C.P.P.,
nell'ambito delle rispettive mansioni.

Gli appartenenti alla Polizia Municipale,
nell'esercizio delle loro funzioni, potranno accedere
negli atrii, nelle scale, negli stabili, nelle
botteghe, nei negozi, negli spacci, nei laboratori,
nelle officine, negli stabilimenti e locali annessi,
nei locali pubblici in genere e dovunque si svolga
attività' sottoposta alla vigilanza comunale, con
obbligo di inoltrare notizia all'autorità' giudiziaria
competente per ì fatti costituenti reato ovvero di
accertare ogni violazione amministrativa.

Art. 3
izioni di carattere generale per le licenze

concessioni previste dai Dresente regolamento
• ....

La autorizzazioni, concessioni, nulla osta,
permeesì, licenze, rilanciate in base ai presente
regolamento, saranno in ogni caso rilasciai?
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a) pe: B.ìacrttu ..: : lcalar* .
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e) con l'obbligo del concessionario di riparare tutti

i danni derivanti dalle opere ed occupazioni
permesse e di tenere sollevato il Comune concedente
òa qualsiasi arsione intentata da terzi per il fatto
della concessione data;

d) con riserva all'Amministrazione di imporre, in ogni
tempo, nuove condizioni che sì rendessero
necessarie nel pubblico interesse, sospendendo o
revocando a suo criterio insindacabile i benefici
concessi;

e) con facoltà' di revoca o sospensione in qualsiasi
momento nel caso di abuso.
Le domande di concessione o di autorizzazione di

cui agli articoli del presente regolamento, dovranno
essere redatte in carta legale.

CAPO II.
nrsrTPr.TWA DELLE ACO'SK PUBRMche e tìft, suolo pubblico

A;* , 4

;.i<j.i:;jpMiiito • fcnKWfwrKo «• r.% \ .- acque
. :. . • • :.

La vigila t» auXl iuquioawffiBto .* i «.<•'ferreo e delle
dcquts ta" uJ.suioÌJ.iiata ultie <jfie dal v±qunte T.U. delle
leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 (artt. 202,
216, 218, 227) dalle particolari norme legislative per
la salvaguardia dall'inquinamento da impianti termici,
dall'esercìzio di industrie, da veicoli a motore e per
la tutela delle acque, • nonché' da quelle dei
regolamento comunale d'igiene.

Art'.' 5.
Occupazione di suolo pubblico

Salvo quanto previsto dalle disposizioni sulla
circolazione stradale, l'occupazione del suolo pubblico
e' disciplinato dall'apposito regolamento comunale per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e per
l'applicazione della relativa tassa.

:: . .

Art. 6-
r SI carico e lo scarico della

Le autorizzazioni di scarico e carico di merci si
intendono subordinate alla necessita" che tali
operazioni siano effettuate sul suolo pubblico. In tali
casi di necessita1 e ove tali operazioni richiedano
tempo di ingombro del suolo pubblico occorre ottenere
uno speciale permesso dell'Autorità' Comunale, la quale
può' subordinare la concessione alla osservanza di
speciali modalità' ed anche ricusarla per i motivi dì
tutela della circolazione e di conservazione della

pavimentazione stradale-
Le operazioni di cui trattasi, se regolarmeli•_;>

autorizzate, devono essere ccmoiute con sollecitudine,
senza interruzioni ed evitando ogni danno

/::::P
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in caro di inoseerveaza, l'Aatorìt»' raspai*
;',M r-'o-.^crc diMcta«eEM, »d4.«, rivalsa ai spesa
verso gli inadempienti e senza pregiudizio delle
responsabilità' di questi ultimi per eventuali danni a

Art. 7.

Scarico di rottomi e di detriti
. . .. ... . . . ... . ... . . ... ....

E1 vietato scaricare rottami e detriti di qualsiasi
Comunale* n°n neÌ 1U°ShÌ dcsiynati dall'Amminiatrazione

Qualsiasi trasporto attraverso le vie della citta'
ai materiali provenienti da demolizioni o da scavi di
qualsiasi genere dovrà' essere eseguito con veicoli
atti ad evitare spandiraento o polverio.

depositi di materiale putrescibile devono distare
almeno mt. 500 da centri abitati.

.

Art R

Collocamento di tavoli, sedie e piante ornamentali
sull'area pubblica

. • . •

L'autorizzazione ad occupare marciapiedi, banchine,
giarai.nl pubblici ed aree soggette a pubblico passaggio
con tavoli, sedie, piante ornamentali od altro, può'
essere concessa davanti ai negozi soltanto a favore dei
gestori dei negozi stessi e durante le ore in cui
questi sono aperti.

Nella concessione sarà'- precisato il periodo della
occupazione stossa.

I marciapiedi e le banchine possono essere occupate
nella misura e con le modalità' consentite dal codice
della Strada.

L'amministrazione comunale può' negare la
concessione, anche qualora le misure minime fossero
rispettate, quando vi si oppongano ragioni di
viabilità' e di sicurezza del traffico o di altri
motivi di pubblico interesse.

I tavoli e ie sedie da esporre davanti ai pubblici
esercizi devono essere solidi, decorosi, uniformi
colori intonati e sempre puliti. , a

Art. 9.
Installazione di tende solari

•

Per l'installazione delle tende solari si deve fare
specifico riferimento a quanto previsto dal regolamento
edilizio.

Tutte le tende dovranno essere mobili e collocate

dolle" vie, i quadri" "déiìe
in modo da non nascondere ia pubblica illuminazione,

delie vie, i quadri de
:i altra cas-, cestinata a
lecialmontH se d'interesse

Ì.f,Ìt^ÌOnÌ ?u=b^?-;e <$ 00»* altra cosa cestinata ali^puobUca visibilità1, special*
artistico.



Le diverse misure aettate dai regolamento edilizio
potranno essere ridotte anche al disotto del limite
minimo stabilito, quando ciò' sia reso necessario dal
pubblico interesse.

Art. 10.
Installazione di vetrine
.• . • ... . .

.

L'installazione di vetrine e simili nel suolo
pubblico e' sempre subordinata all'autorizzazione
dell'autorità' comunale.

In caso di riparazioni o di modificazioni del piano
stradale, che richiedessero la temporanea rimozione di
mostre, vetrine od altro oggetto occupante il suolo
pubblico, i concessionari sano obbligati ad eseguire
tale rimozione e la ricollocazione in pristino, con le
modifiche rese necessarie dalle nuove condizioni del
piano stradale, a tutte loro spese, rìschio e pericolo.

Art. 11.
;ione di merci e derrate all'esterno dei negozi

Le occupazioni del suolo o spazio pubblico per
esposizione di merci a derrate, all'esterno dei negozi,
sono tassativamente vietate.

Art. X2.
Commercio su aree pubbliche

•

Il commercio su aree pubbliche e* regolato dalla
legge 28 marzo 1991, n. 112 e dal relativo regolamento
di esecuzione, ed e' consentito soltanto sulle aree
etabiXtt* f et» i libiti e le modalità' per esso
stabiliti.

... .....

, • . .• •• • • .• . • • .•

Art. 13.
Mercati -•-• gente d'affari

• • • .

I *©rc«nt-, i.«9i7!..ni.i, produttori o gente d'affari
j. radunano per ìnti tinnente sul suolo pubblico per

trRTtnupnI £• wmre»tù,t non possono riunirsi in
t".*:a" ita ' deve *rr#-i*hin*- ingombro alla circolazione;
BOB po**rtrwf L'ivaJfi? le carreggiate stradali riservate
al tioffito d«l vw.coli; devono lasciare liberi gli
•bocchi dell*» f.rrarto, tutti i passaggi pedonali e gli
^rrc«'. cai tabi l. «Bistenti nel luogo e sono altresì'
*.«:*ut4 a non . m ra 1eia-re ii movimento pedonale.

Art. 14.

proiejioni. aud./:t;ni e spettacoli su aree pubbliche
.... . • • .

Parme le pr«fw-r«zioni delia legge dì p.s. circa il
..•.-. .;, le ., -nzs per spettacoli, proiezioni p

•alatati all'aperto sul suolo pubblico, non
Utt» erlg»c*i palchi o tribune per feste,

,i o rappresentazioni, se non dietro
»p*"* troica e paiticalara b**t»*s»3 ls.. \ •' ta
ocbii:..'.-•. previa pÀffttv d*i
or-- te pala

—-


